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Per  festeggiare  i  20  anni  della  nostra  associazione Aupat,  il  28  novembre  scorso  è  stato  organizzato  un 
incontro  online  che  si  è  svolto  in  diretta YouTube. A questo  incontro  abbiamo  invitato Padre  Luca Zottoli  scj, 
membro  del  Direttivo  dal  2013  al  2015  e  ora  Economo  generale  dei  Dehoniani,  che  ci  ha  proposto  una 
riflessione collegata al Vangelo di Marco (Mc 6,30­44) che narra la moltiplicazione dei pani e dei pesci.

Gli apostoli si riunirono attorno a Gesù e gli riferirono tutto quello che avevano fatto e insegnato. Ed egli disse 
loro: “Venite in disparte, in un luogo solitario, e riposatevi un po’”. Era infatti molta la folla che andava e veniva e 
non avevano più neanche il tempo di mangiare. Allora partirono sulla barca verso un luogo solitario, in disparte. 
Molti però li videro partire e capirono, e da tutte le città cominciarono ad accorrere là a piedi e li precedettero. 
Sbarcando,  vide molta  folla e di  commosse per  loro,  perché erano come pecore  senza pastore,  e  si mise a 
insegnare loro molte cose. Essendosi ormai fatto tardi, gli si avvicinarono i discepoli dicendo: “Questo luogo è 
solitario ed è ormai tardi; congedali perciò, in modo che, andando per le campagne e i villaggi vicini, possano 
comprarsi da mangiare”. Ma egli rispose: “Voi stessi date loro da mangiare”. Gli dissero: “Dobbiamo andar noi a 
comprare duecento denari di pane e dare loro da mangiare?”. Ma egli replicò loro: “Quanti pani avete? Andate 
a vedere”. E accertatisi, riferirono: “Cinque pani e due pesci”. Allora ordinò loro di farli mettere tutti a sedere, a 
gruppi, sull'erba verde. E sedettero tutti a gruppi e gruppetti di cento e di cinquanta. Presi i cinque pani e i due 
pesci,  levò  gli  occhi  al  cielo,  pronunziò  la  benedizione,  spezzo  i  pani  e  li  dava  a  discepoli  perché  li 
distribuissero; e divise i due pesci fra tutti. Tutti mangiarono e si sfamarono, e portarono via dodici ceste piene 
di pezzi di pane e anche dei pesci. Quelli che avevano mangiato i pani erano cinquemila uomini.
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Lo  scorso Ottobre 2020 è  stato pubblicato un  volume  intitolato  “Storia 
del  Gruppo ASCI­AGESCI  Bologna  5:  dalla  fondazione  alla  chiusura 
(1921­1977)”. Questa  raccolta molto  ricca e corposa è stata curata da 
Luciano  Coccagna,  nostro  socio  AUPAT.
Il  documento  raccoglie  dati,  anedotti  e  tante  memorie  della  vita  di 
questo  storico  Gruppo  Scout  di  Bologna,  che  ha  visto  tra  i  suoi 
componenti  molti  soci  della  nostra  associazione,  tra  cui  i  fondatori  di 
AUPAT:  Augusto  Baietti  e  Andrea  Donati.  
Parte  del  ricavato  della  vendita  è  stato  destinato  alla  nostra 
associazione  e  la  somma  devoluta  ai  progetti  AUPAT  ammonta  a 
€1164,03  .
Ringraziamo Luciano Coccagna e  tutti  coloro che hanno partecipato a 
questa  bella  iniziativa  per  il  grande  impegno  e  la  generosità.
Chi  fosse  interessato  ad  acquistare  il  volume  può  contattare: 
Luciano  Coccagna,  lucianococcagna@gmail.com

STORIA DEL GRUPPO SCOUT ASCI ­ AGESCI BOLOGNA 5

Poste  Italiane

BCC Felsinea

“Anche a Natale allarghiamo le 
nostre tavole per far spazio a chi 

vive nella povertà. 

Tanti auguri da AUPAT!”



               

Carissimi soci 
vi comunichiamo l'avvio del prossimo progetto: 
 
penne SÌ – armi NO: Un banco per Natale

L'obiettivo è quello di dare un volto di CULTURA alle nuove 
generazioni  congolesi,  vivificando  e  sviluppando  capacità 
umane, culturali, scientifiche, artistiche, sociali attraverso la 
condivisione e l’aiuto economico per l’acquisto di materiale 
didattico, manuali di cultura per gli insegnanti, forniture scolastiche necessarie.

Struttura:  Collegio  della  Divina  Misericordia  –  Città  Maman  Mobutu.  
Fondazione  della  Divina  Misericordia  che  ha  per  carisma:  “la  compassione  verso  i  più  vulnerabili  che  non 
possono avere un futuro di cultura”, lottando contro l’analfabetismo.

Dove: nella Repubblica Democratica del Congo, parrocchia di San Giovanni Apostolo, situata nella zona Mont 
Ngafula, diocesi di Kisantu, suffraganea della diocesi di Kinshasa, la capitale del Paese.

Anno scolastico: 2020­2021

Responsabile:  Padre  Janvier  Kabeya  Mbinze,  Missionario  Comboniano,  cappellano  spirituale  della 
fondazione.

Scopo: favorire una migliore integrazione di questi ragazzi vulnerabili, spesso di strada, dando la possibilità di 
una  cultura qualificata per  un  loro  futuro  sociale  e umano valido e  reale. Diventare nel  tempo un  collegio di 
riferimento nella città, con la collaborazione attiva e il coinvolgimento diretto degli insegnanti e delle famiglie dei 
ragazzi/e  stessi.

          Acquisto di 50 banchi per gli studenti del collegio  

Totale   euro 2.000 

"Carissimi amici di Aupat,

che bello che a novembre  festeggiate 20 anni dalla nascita della vostra Associazione che ha realizzato  tante 
opere di bene in questi anni, tante GOCCE di umanità versate su popoli e persone bisognose. Tanti auguri per 
il  vostro  futuro,  che  sia  creativo e  vivace,  in  attenzione ai  tanti  fratelli  e  sorelle  che  vi  sono  vicini  e  lontani."

Suor Maria Rosa Venturelli
Missionaria Comboniana

PROGETTO 36:PENNE SI ARMI NO ­ Un banco per NATALE
Questa  la  riflessione  proposta  da  Padre  Luca:  “Questa  pagina  del  Vangelo  è  un  augurio  ed  è  tutto  un 
programma per AUPAT! Mi limito ad evidenziare due provocazioni che nel testo risaltano per la loro profondità 
e  concretezza,  specie  in  tempo di  pandemia  dove energie  e  risorse  vengono a mancare.  In  primo  luogo,  la 
considerazione che  la matematica di Dio è sempre diversa; se  fossimo  in geometria potremmo dire che non 
segue un paradigma non euclideo. La matematica di Dio è altra, perché è alta. Il miracolo della moltiplicazione 
consiste attraverso il miracolo della condivisione. In secondo luogo, la considerazione che ciò che va condiviso 
non si  limita ad un elemento materiale ma è  il dono della propria stessa vita che  fa  la differenza.  “Voi stessi 
date  loro  da  mangiare”  non  implica  solo  il  cercare  risorse  da  condividere,  ma  contempla  anche  il  lasciarsi 
mangiare, il dare in comunione il nostro tempo, la nostra attenzione, la nostra disponibilità. Un eventuale calo 
di progetti conclusi non significherebbe un fallimento dell’associazione, se i soci danno “in pegno” la loro testa e 
il  loro  cuore  in  un  cambio  di mentalità. Da  qui  un’ulteriore  provocazione  sia  a  livello  strategico  che  tattico  a 
livello globale (AUPAT è sensibile su questo tema): individuare, privilegiare e perseguire sempre di più progetti 
che  favoriscano  autosostentamento  riducendo  dipendenza  da  fuori.  Se  una  delle  vittime  del  Covid  fosse 
l’assistenzialismo… beh avremmo assestato un bel colpo!”

La riflessione completa la potete trovare nel video integrale sul sito web e sul canale YouTube 
di AUPAT Associazione.
Canale Youtube: AUPAT ASSOCIAZIONE
Inquadra il QR code con il tuo cellulare per accedere al video.

Siamo felici di comunicare la chiusura del progetto “Detersivi 
in Camerun”,   grazie al contributo di  tutti e  in particolare dei 
proventi del libro di L. Coccagna.
Paul, nonostante i problemi legati alla presente situazione, è 
riuscito a partire per  il Camerun dove l’impresa sta  iniziando 
a  prendere  forma.

Localmente  Paul  si  sta  attivando  per  espletare  tutte  le  pratiche  burocratiche,  dall’iscrizione  dell’azienda 
all’apertura  di  un  conto  dedicato  per  il  monitoraggio  degli  investimenti  e  l’avanzamento  dell’attività.    Questi 
passaggi  potranno  permettere  a  Paul  di  partecipare  a  bandi  nazionali  e  locali  per  accedere  ad  ulteriori 
sovvenzioni. Inoltre definirà gli ultimi ritocchi al contratto di locazione del magazzino da 300mq che ospiterà la 
produzione e lo stoccaggio dei detersivi.
I macchinari dedicati sono pronti presso  l’azienda di Pianoro che collabora con  lui e si stima possano essere 
spediti tra gennaio/febbraio 2021, compatibilmente alla situazione legata alla pandemia ed altri aspetti logistici. 
La  speranza  è  di  poter  iniziare  ad  avere  le  prime  produzioni  a maggio  con  la  volontà  nel medio  periodo  di 
acquistare  localmente  tutto  l’occorrente  (materie  prime,  bottiglie,  packaging,  etc…)  in  modo  da  creare  un 
indotto  positivo  per  il  paese.
Non ci resta che augurare un grande in bocca al lupo a Paul e che il seme che sta 
piantando  possa  portare  frutto  per  tutto  il  tessuto  sociale  di  un  paese  complicato 
come  il  Camerun.

CHIUSURA PROGETTO 35 – DETERSIVI CAMERUN


